
L’uomo che conosceva a memoria  
l’ORARIO DEI TRENI 
 
 

C’era una volta un uomo che sapeva a memoria 
l’orario ferroviario, perché l’unica cosa che gli dava 
gioia erano le ferrovie ed egli passava tutto il suo 
tempo alla stazione, guardava come i treni 
arrivavano e come ripartivano. Osservava con 
meraviglie i vagoni, la forza delle locomotive, la 
grandezza delle ruote, ecc. ecc. 
 
Conosceva ogni treno, sapeva da dove veniva, 
dove andava, quando sarebbe arrivato in un certo 
posto e quali treni ripartivano da quel posto e 
quando sarebbero arrivati. 
 
Sapeva a memoria i numeri dei treni, sapeva in 

che giorno viaggiavano e se avevano un vagone ristorante, se aspettavano o no delle coincidenze. 
Sapeva anche quali treni avevano il vagone postale e quanto costavano i biglietti per le varie destinazioni. 
 
Non aveva tempo per nient’altro nella vita, perché passava intere giornate alla stazione. Quando poi, con 
la stagione, cambiava l’orario ferroviario, lui si studiava tutti i cambiamenti, imparava tutto a memoria. 
 
Quando gli si chiedeva un’informazione, diventava raggiante: non solo diceva l’orario di partenza e il 
numero del binario, ma aggiungeva anche tanti particolari superflui, come il numero dei vagoni, il numero 
del treno, tutte le possibili coincidenze, ecc. tanto che gli successe che qualcuno lo piantò in asso, 
altrimenti il malcapitato avrebbe perso il treno.  

 
In questi casi, si arrabbiava molto e gridava dietro alla 
persona che gli aveva chiesto informazioni: “Lei non 
ha la minima idea di che cosa sia la ferrovia! Lei non 
la conosce come la conosco io!!” 
 
Ma… lui personalmente non era mai salito su un treno 
in vita sua!! Li conosceva così bene dall’esterno che 
non sentì mai il bisogno di sperimentare che cosa 
fosse veramente viaggiare in treno. 
 
 
Applicazione spirituale: 
Molte persone (tra cui moltissimi studiosi illustri e teologi) sanno tutto della Bibbia, la storia dei suoi autori, 
la spiegazione di tutti i versetti, anche quelli più difficili, il significato di tante parole nella loro lingua 
originale, e tante altre cose interessanti… ma non hanno mai avuto un incontro personale con Gesù, non 
hanno messo in pratica nulla di quello che è scritto nella Parola di Dio e, di conseguenza, la loro vita non 
è stata trasformata dalla potenza di Dio. 
 
Giovanni ci avverte: “Chi dice: ‘Io l’ho conosciuto’ e non osserva i Suoi comandamenti, è bugiardo e la 
verità non è in lui.” (I Giovanni 2:4) 
 
 

(Tratta e adattata da “40 Storie nel deserto” di Bruno Ferrero – Editrice Elle Di Ci – pag. 58-59) 
 


